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Abb~namento postale 
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induzioni più. solide,· qumit? ò l'assènza, ed il secondo contento dì redigere <tuniche poichè eon•quoi. roveÌlciamenti'poiÙi~''OOn· 
durante'.il periodo più brlJ!ante di Atè,ne, critica' inolfensiva non avrebbe riformato; ~inni.:,ehe ,condnCJ!IVI\Illl .a1 1 p\)te~e. ora;tl\ll 
d'ogni m~todo imposto d'Ogni regolamento nulla. n· . . . . partitO:le di li Il poco: nn altro1,il pjil:, COI!l•., 

·i:·~:. i· , , ., . . universale e permanente nella direzione , E'. noto il gl'aziosò aneddoto. c?ri cui piuto disordine 'avrebbe, regnnt~ nella,· dire, . 
·, ' · t delle scuole. la' tradizione spiega la voc!lzioue d1 T noi· zione della·,· 'giòveotù: S' av.relftie vedntà.•a .. :~ •1l;si.lkP,~11;l!l,ih professore all'Istituto cat O· . · · . · · · "'Il 
,,, è In llll certo senso si pnò , affermare che dide ; che sia a,ssolntamente autentiCò, non senza· dnbbto·vÈn'lllcarsialla lettera ll ve~so' ,,;llco.-a .•. _Pa_riuiJ!.I! .. P'!lt~1iV.!1:~!1 .. l!OJl. l!tQI,t!l.sotto. . · · , ' . , " , . . 1 . ,. " .• ,, 

· ·u~tltolo Umt lezione della stona uno l' istrnzi,O'ne fosso obbHgatoria)n Atene; penso a farmene garante;· almeM'è natn· del poela: .. , .. , , . · " ".;1:, 
Bl'udio '·•'.·utl','''"" ... """'I'•·n• ... ::.-0·"'"1';11• p"re's'so gli ma quest.··. o bb. ligo ri.ànl. (.hll, d, ai.· costumi e rale, verosimile, e in tutto confòrlll. e al · : · . . . . , , .. 

"·' ''"'"'~"~v o .y uuJ v · · Tout ce qu'e l'un a fait( l'lilltre lè pent'èfètairlk'J 
antichi. Eccone nn saggio che noi offriamo non. dalle leggi. Rimanersene. stran.iero genio greco. Egli, a quanto si dice, avèva · , · : d• 1,1 

• t. 1 ttor'. alle muse, èome s' es1'rime iJ, greco, era qd'irtdici anni,' quando 11di ai giuoehiOlim· Si .. consn.Ui la storia~ si vil'dtàt' che 'tì .. è• .. : 111 :~~~1g/al p''~~to.··· 11J;Jà. ,in ... te~essant~ 0 al- lo stesso che passare pei· nn balordo; dif- piol · Erodoto leggere il racconto ·di ~ala· Aristofane;·' n'è Isoeratef n è 'alo n~ altro :'lm~ :· 
fieilmente sarebbe stato'.dato il titolo di in, ina; l' e.ntnsiasmo universale strappàva ·.:•'· • ,.,,,n me'!o; più, att'!lal~ •. d.i q~~s~.o lavoro. La li- tore contemporaneo allude ad un ins:ffiile 

bartà d'insegnamento: oooqnistata nel nostro uomo ben'uat'o e chi non avesse riéevnto le lagrime al suo giovine. uditore che escla- copr,Jiììato d! regoÌalo~pti ilrentl · fq~z~'. ~t 
PMBeo tjopo, una lotta di vent'anni, lotta n! una educazione. L'autore del" Oritone mò: Anch'io ~arò storhlo- Oggidi, lo so legge. In tutte le scuole pubbliche,. P:II\~Ont!J, 
memorabile"' sebben~. pacifica, si. trova. og- alltlsè a questa inlinenztl dei eostn'mi sta· bene, non vi sono più solennità' olimpiche, in q nei suoi scri~ti in .cuL s'llbbandona, 
gidi lnoplìuitamepte 'e. senza, ale'nna colpa bili t!, quando accenna, d'altronde hi ter- 6 uu~t. tal scen'a non è poàslbila,, ma è àlle fantasie •li riformatore, domanda stao11 
daj)litf~ ~tiiì · qu~si '~r:iìi'atp'le,n,t~ ri~ees~ mini assai vaghi al dovm imposto al pa- certo; che l'ambizione del giovane Tncidide· bilimeuti uffloiali, attestando cosi che lirio': 
ÌIJ .. , ·oaiJlpo.· Lll .. m. asohere ca~ono; già .a1 dre dì iìùtrirè e di iWiìV:arè· i suoi tigli. non aspirerebbe più. in altò uhe a nn pre· ~llora s'era fatto senza' di • essi. Aristòtilè 
seo~g~'!j\)Ve ten~e il più ipocrita dei libll· La legge pn,niva i pareq~i colpe:vol! 4i ne mio di storia al concorsò generale. a sua volta si lagtl~ èll/l' 1neila .mag~lor .: 
ralisml. Ebbene, sn questo panto qual gllgenY-a su qiiesto punto; prlvandotr nella Nello stato presente della nostra società ~arte \Ielle ,città greche:111t)pia.,pr~vBlso ·ilo l• 
lezione ci dà. la storia antic11 ~ loro vecchiaia d'ogni ricorso contro i loro e dei nostri costami una tale libertà la· i,nsegnameoto Ji.bero. Q(l!lS.t~ . .,q(l~r(\1~, p.rç,:: .. 

!fàlgràdò crlrte illnllioni aoonratlìmente figli dissipatori ed ingrati. O<!si l' ignoran· sciata al fanciullo· ridonderebbe sempre a ziose n r1lccogllersi, fanno poco onore al 
1 · • za era"rara, senza che ci. fosse bisogno por suo borie? L'indipendenza delià sua scèltà · ~· · cotièervn.te, r.a' d11opo rinunciare assoluta· sno ~l" IZIO •. ,;,., . .. , .. ,. llr .. 

8
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'""' com. batte. rla. di moltiplicare le veriflcazioni non a,vrebbe a Roft'tire per la mollezza del In' ·1'1a'e 's'l r''1·p'e"1el··:.v·'oi'e1n1t'1i·e''r'1''1'1111lg" ir1'n'··1··•n!(J'! ni~ht~. li p r. opQrci; R.oma Q. la Greoia come ~ , ~ 1 1 
mq~elli .di, libertà. Obbedire da • schiavo 0 e le inquisizioni. La ,storia narra ,che quei· suo c)lf~tterol. Nòn ·OSO· affermarlo; ma è s.tri che il timore dég!C esami è il solo 
COill\\P.diH\1 a schiavi. l'alternativa era i m- di Mitìl.ene, volendo prendere vendetta con·~ evidente, pAr uhi' vi rillètte, che questa movente che inliujsoa ·Un po' sull'iudolonza, 
posta per forza: i più convinti tra i nostri tro alleati infedeli, li condannarono por l}ssenza . d' ògìi1' pàs~òla' i,n!ellettùale ha della nostra gioventù, se la' cosa è· esatta;· 
dem.oc.rl'.ti non vorrebbero ad alcun prèzzo, unica· punizione a chiudere M' lòro se noie; · 11argament~:.p~qt' 'ai meravigliosi svol· questo è nn doloroso sintomo, e a ·questO'' 1 

ed iavrebPero ragione, Io stiltò sociale delle vivere senza istruzione non· e•·a forse per '~·menti Ilei'' greco. In gradi dive•·si riguardo la infingardaggine avrebbe· viH· 
città. pagane. Agglnugò oilè'' di tuttwld li- un n:onlo Hbèro l'n l timo degli oltràggi e Il 'rJiutti i grandi uomini si potè dir quello s'uto bei ,giorni ad Atene; poiohè là non . 
bcrtiì"quelllil che si trov~va allora più 11 più crudele ilei castighi 1 . I!Pochi giorni sonò si dica va di l'ascal: v'era esame obbligatorio di verun genera,' 
repentagli( era inoontrastabilmente Ia H· All'incontro l'idea che .asista nn sistema «Ebbe la fortuna di essere allevato con- eccetto l!' p~ova che ogni citt~dino dovea' 
b~r.~i\. 4;'in~egna1Jlento .•. Qnan.· ragioni spio- d'insegnamento,·. cui debbano essere sotto~ forme alla sua natura; nulli\ s'oppose alla subire al suo entrare in c~rj,!la'' P$,2~~, g)i.!l 
geÌI!iQ hr,st~to a protendere u monopolio . poste senzìFeccezione tutte le intelligenze· espà,~tona del suo geo io. :. yersiivii' snl'''s'~i)···rviÌl~'tl"~·iiitràì:;'" ph\ì'eWe1"1''"~""""'1'~1>\~ 
esclusivo dell'educazione· de!W gioventù i non era entrata nello Apirltò degli antlcbi; Ma non è· questa la sola lezione che ci aulla sua capacità. Notiamo di volo , ehe , 
È ,forse1 che l'uomo; che il padre non sprì- essi non aveano pensato ·che. fosse deside- offre l' aotìchità. Come, respingendo nna questa misura, eccellente correttivo de' ri­
risee dietro· al cittadino 1 La patria non' è rabilo di creare mia' ftlosolf~, Una lettera· falsa .nozione di ngnagliaoza, elisa andava , ~chi d.el C.tval'e a sorte forse non sarebbe 
dessà oggetto i(li un ~milo quasi còmo una tura, una s6ìenza distinte, fra .tutte le al- altiera della sua aristocrazia intelletiaale, snperllna. come rimedio a certi traviamentl 
div:in)'t!l:.~ ' . . . . . . · · · . , tre colla marca ufficiale; loro bastava cile cosi no a avrebbe ammesso pe1· nn solo mo~ del suffragio. nniversalé .. , ·.. . ... 
,Rb~:PP g~'v'er0 o stabil,ito,·.,s,n tali basi le credenze delltl nazione .fossero difese mento e~e l'anima della gioventù potesse Breve, nria frase .ri;~ssume. tu't't11 'qneÌII~ · 

sia stato tentato di cootiseare a sno van-. contro ogni empia impresa, Atene poese- divenire oggetto di nna rivoluzione qual· parte .della Ìni~. a,rgomeD\!I~l()ne, · ~ 'quest~ 1 , 1 
taggt9 qn,4irjt.\QJ\pp.a~teneute a. tutti e di deva, ed amava di vantarsene, ·istituzioni siasi; nè che l'educazione, questa sacra frase, la tolgo al 81g. A. Croizot nel., .suo 
n!iare dell!!. SUII autorità. per regnare da che lasciavano all'iniziativa individuale cosa, t•es sacra pue1' fosse assimilata 1\ bello studio sopra Seuofonte: «L'ateniese l 
padrone J1Pll0.(~pJjJ~Q,; ~.sul cuore dell'in· in mat~l'ia. di gusti e 11i condotta. il più ciò che Tacito nel suo energico linguaggio aile~il i suoi figli come gli piaèu. : 
fanzia, la cosa non potrebbe farci sorpresa, largo campo. Ga vita d'Atene era libem chiama uno strumento di t·egtw . .....:..se si ()be ~yv'enitiì dtirique, e come\ con ·mia 
e tale è difatti il "·qiiiiiiro che ci offre e facile, e non era nè spiata oè sorvegliata fosse. chiesto tid un Ateniese: - Come ~i oq~~qiz~aiiohe.~.arit.,o d,ìlf~reut~· ~al\~ iJ.~Ìlt~( , 
Sparta regia colle leggi severe di Licorgo, da. occhi gelosi. Lo s~ato sarebbe diuique chi11ma il rostro ministro della pnbblicn Atene potè mer·lti,\re il, nome di .c#~4\' 4~L. 
MI\ ,qual. pes!l· h)l,m11i nflii!I':bill\n.cia .della caduto nella più flagrante delle incon&e· istruzione 1 . .,... sarebbe rimasto stupefatto. lttjni? A~!. il sentim~i'.to,. iJmatp dol•lie\11J, 
civiltà ,qnesta ciUà .superba, vasta caserma, gnenze, se avess~ prescelto, per far tri?p· Fra lo innumerevoli magistrature d~lia sua l'assenza di ogni eostringime,nto .. i'nopp11r-.. : 
ove le musè non trovìtvano asilo~ Chi sa- ~are la sua ingerenza, il dominio che' il città·niltale, quella gli era affatto scono- tnno, Ja.speranza.d'una fama durevole, d!\'. 
reM.~ .s~ilto cQ$i ·Pi~#o', d!l èò!.i~(r11re la. più immediat~mente spetta alla famiglia. sciuta. Oggidi quest'alto fnilzionai·io è una ambizione di rendersi utilè, er~no .per Ia·· 
po~sia e l'eloquenza in una. città do.ve Il secolo decimonono presenta uil feno· del!~ coloime dell'. edifizio governativo, al giovéntù· stUdiosa altrett~nti stimoli e in-
oratori, e poeti erano non solo reputati IÌI.~!ìO assai strano: m.eatre èhe la vera quale P'+~e as>olutll!llente iodispe~sabile:. ci lamenti .efficaci,· . ' . · · · · 
inn'ttli ma' pericolosi H n una tesi chenon nozion.e c:li lil;lertà non brilla nn istante ai A nostra disQolpa dio!amo che se abbiam · L'a\e~.io~~ ~~e ayea.:ric~v,q,to':<lll~~i jp,.,~~·: 
ces'àa··a• essere un'a ap6Ìo~ia '(le' ùoN' per s'uQi .occhi che per essère nascosta tosto da turto, lo. abbiamo almeno in numerosa com- redità fMoltà. intellettuali snb)imi1,,seotiva< ', 
diveH.(~,t"'e 111 u',n.}logì'ò;' . il; lign9r ~eu! è j_Jotè dense tenebre, esso è preso. da una pas- pagnia. 1'nttavia senza andar m dito Inogi, il bisognò di. spenderle , in~essaiìtement.e·:àl , 
be(\~"..ÌIIY-?9\\re ~er Jlp!\rta,}e Qirco.sta,nze sione smisurata per l'eguaglianza; anche v'è nn popolo chu Òon sa affàtto cÌò che di fuori:, t~ t~~ le ·cose rlgÌlarda~ti\io >spi•' .' 
attenuanti, . ma non rinsci · 11 tiabilitarla . per quell' ngtlagliauza democratica, cbjmera aia ~ éhe potrebbe essere un ministro della rito gli stavano a càore;· e··· gli' ''sfdrzi' di • , 
présso il tribunale imparziltle della sto.ria. del!; incàpacilà ò della· iaflngardaggirle in· pnbbhea iijtruzionè, ùn popolo che . nel · Solone per lo sviinppQ d.ei .mestieri ma-

M~~Iioisp),\':ltii' Atepe,.volle .a pref~l'enza vic;llo~·a, sogno màlsano che nÒu potrebbe mondo fà'put bolla figura, vùgiiàmo dt~#:. nuali non aveano ottenutò obe il più m~­
consèguire ip~el bell' uffteio. !li, museo della dive~ire realtà se non col111 distruzione di il popolo ingl~~o. Invano noi gli o.pP.oniaQ.IO diopr,e suecess?· AU,e, ,ere~zi?~i .~?Jl'ipd?J· 
Grecia, ,di . acnolr1 dei genere uma~o, che. ogni merito, di ogni pt•emineuzn, di ogni le nostre massime e il uostro esempio; ~sso :stria, alle 1lpecniazioni del· commei~ij) ·. ,A..~ ,,

1 
dovea ud~mpiere splendidamente. Ess11 volle v'irtù, Far passare lo stesso livello so tutte s'ostina a considemrli \l<H\IO di poco peso, tene .preferiya le conversazioni eiegt~nti.Je , .. 
aver,e RO~~LpJf c~~\~~r~.'.gli: eroi d~l pas7 le fronti, colare buono o malgrado tutte persnaso. ello io questioni t~tnto complesse é sottili polemiche, i parlar! vivi e: . s.pi, .. 
sato, st,qpel, pe~, narr~rq 1 tnontl. e1 do.lqrl le intelligenze nella stessa forma è nua delicate un agente di stato è troppo espo~to rltosi, a' dibattimenti dei tribunali, :le 
del ,pr~~~nté, .. oratori per accrescere la so- pretesa contro natu.ra. A questo sist~ma. c:li a mancare di giustizia o di perspicatlia, ~eliber.aziooi dell' agora, le rappresen~a~ 
Jen~jtà}iel,il! su~ de.libernr.ioui,. e la pompa pretese compeusa.zioni veggo perfo\tamonte od anche, pericolo più grave, di tutt.' e dnè zio'ni dèlie. Dionisiacbe; .nè Io erll inditfe~ 
delle sue,feste, por eccitare l'entusiasmo ·quello èl!e. perdol)o,gli uni, iJ;lvano col'CÒ queste cose insieme. r~~t~ ohlia di 'tuttociò 'ciìe' ppt~~~a~·~~~~icu~·~:. 
o mllnmre l' effervesilenzil' pòpolàre. Si sa quello. che guadagnano gli altri. , L'Atene di ,feriele poss~de~lt.'at~eno col· rarle il. primo posto n~l mondo ~e( pen·.< 
come sieno stati colmati i suoi voti: · ' Como in.wa.tematica conviene necessaria- legi dipendenti dir~ttamente dallo S~atò, siero e della parola. · ;, 

O i~ qnatf,~.P~~·t~èòlo .ci. • off~e· Atene. ~al mente tener conto dei primi dati del· pro- orgauiz~11ti, pagati da asso? No. O classi · Ma ancora una volta e., per conch~tlere, 
pont() particolare di. vista che ci occupa? , blema da ris•Jivere, cosi Dtl!Feducaziono le regolari, in cui il professore non insegna è all'azione della libertà. d'insegnamento 
Oome ha fatto essa ge~·mogiiare questa disposir.ioni nutumli del fliuolullo non pos·- se uon dopo aver meditato attentamente le che biso~na attribuire· questa civiltà elle·' . 
messe d,i nomini grandi d'ogni maniera 1 .sòno cssor& impunemente neglette o, eom- circolari miriisteri11li e i programmi ammi- n'ica cosi ammit·abile sotto :tanti àsfetti; 
Fnrò~o' foi·s~ as~oggetti1tè t,~lla disoipÙna · battnt~. Se, Rafàello vivess~. ai giorni no- nistrativi? Nemmeno1 ~ s()t!~Jl\IQsto punto Sonzil dubbio q,1i~sta: li):Jert~' non,, av~e~bt' 
d' nua istituzione amministrativamenté go. stri, tomo eh e avrebbe cominciato dal fre- di vista In capitale dell'Attica· ba doppia· ·bastato da sola a. prodnrr.{ glj,'10mqri;:,·i. ' 
veruata le generazioni donde uscirono i · qnen.tare t~Jtti:i corsi di belle arti, come mente diritto ulle nostre congratulazioni; SofQcli, gli Erodoti ed i Dem!)~teni. 'l;ntt~,, 
valorosi ·delle guerre mediche e pii\ tardi Descartes !IVrebbe dovuto attingere alla via è .. n.ll'ombra di. o.iSI>. e ~otto la~sua,pro .• , 
i coll11boratori di rel'icìe uella grande sé nola norrnalo i suoi principì di rifot·ma t6zione che .crebbero quo~ti geni i con 'nn, 
opera cui egli' ··impresse il suo nome? Si filosofica; valo a dil·e che il primo invece (*)Lasciamo al sig: Huit la l'esporisabilitàdella' vigore e1l mia fècoudltil chu cj• fanno· 
sarebbe di.spo.sti a crederlo·: eliPUte qnal.e· d'.e~stire un genio senzn pari non avrebbe sua asserzione• su Desaartes, del quale la pre· .:stlit!ire. • 

1 tesa riforma a buon diritto pub esser~ discuasa. ·~~~"" ..... 1 • 
~rrore'! Se 'v' è1 ò~~i 1nJi'fat'to st!lbllitò colle ·avuto che un talento regolare e corretto, e condannata. 
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IL CITTADINO l'l'ALIANO 

« Di che, perttluto, può ossl•re sompli­
com•Jule questione 1 Di sn)ler scegliero il 
motlo e il tempo per d11re al 'p1·oblema 1!1 
soluzione da tutti 9'agheggiata. ln llOUSe· 
guenzn. l'c•per1\ degl' ifJteHigenti cittadini 
<levu ess~re ,lirettJI :1 facilitare questa 
scelta. ~ · 

UNA TRUFFA COLOSSALE 

una mistifiouzioua e se ne climi~ avviso a 
Parma! 

Intanto l signori Campoloughi avovatiO 
scritto a Bruxelles alla Dituca che av~va 
rilasciata la Iotteru. di eNrlito • mtl detta 
Ilanca rispondevì1 itnnwliat!lm~;to di n•Jll 
aver ap~rto nessun credito v~t·so IPISSIIn 
yan de; Stt·~ten: Pontho~. Ese~ulte alL'Il 
tndaginl, l s1gnor1 Onmpolongbi ricevevano 
un telegram111:1 annunniant•' ch•.t il tit~lo 
era falso l 

Aicgiuclizii severi dei giiii'U~li di' tutti 
l color!, alle proteste dell' Episcoplito cat· 
tQIIOò tugleso viene .ad .aggiungersi. qn~lla. 
d~i .. dç~utatl. cattolici lrlunc!esi, .. ~be noi· 
dmmo qui· tradotta. Qnaranttldne sono i de­
putati che vi. 'hiìnno posta la loro firma 
e tutti l' ~v_rllbbero firmata, se qualcuno 
non fosse. stato assento da Londra I d~pn 
tati irlandesi anno deciso di farla pervenire 
al Sommo Pontefice col mezzo dell' em • 
uen~Issl~.ò ùardinlil. •Ma1lnl~gi• · 

~tmllliamo dalla Gazzetta di Parma la 
narrazione d'una storito voramente. strana 
.già <hl noi accenl\llt!l: 

. f,:t polizi11 ora sta facendo le più attente· 
rtcerche per !scoprire ~·l arrestare qnel­
l'anllto muriuolo. 

In tutta questa far.cenda, però c' è an 
cora. una parte di mistero. Com'è che la 
Agen<lia . Ste(ani ha .annunziato il pro8~ l-· 
mo arr1vo a Modena d'un principe belga 
che noli ha l:ts~into. lt1 sua paria~ Come ' 
ha faUo quel cavaliere d'industria a p!'O· 
cumrsi una commeudatlzil1 tlel genen;lij 
Mezzacapo ~ Com'è. che Il Mioislel'O della 
guerra, interpellato dal•1olonnello Corve.tto 
circa_ il modo coit cui doveva comPortarsi 
verso il duca di Fhmdra, non l'1m avvcl;· 
tito che il duca non ei'n in Italia? Il banco 
Campolongbi è l'unica vitt.ima del preteso 
Vf-1D der Stmten ~ E' possibile che egli ab• 
bi~ mont.nta tl~tt;l, q~esta ingegoos!l mnc­
chloa p~1· cm·p1re uu)cameute 2,300 .lire ul 

,:, -~ Beatis$imo Padre, . 
'":.' Noi sotfoserittori mètilbri èattollelirlan 

desl- del' Parlamento desideriamo esprimorvi 
i sentimenti di •rammarico e dliudìgoazioue 

,,t)!)t quali abbiamo appr~so l'oltraggio in­
~~~i~tq ,ai .resti d~l, y.ostro illu~tre 1 •. pr_e,d __ ec_es·._. 

sore 1l Papa Pw IX nelle vie di Roma. 
Questo <1odardo 11ttentato l'i volta la èòscieùza 
de}la Oristiuqit4 •. Esso prova 11ltam~nte al 
moncio r.he le pretese guarentigie non val­
go!lo 1JUlla,,.~·fanno a I'!Qi, vostri figli, toccar 
CO!I· ,m11!10, 1 n~rjgli che. oirconduno il Capo 
della. dhieB'n. ~- "' · · .. · . . · · 

. <!Jreati~siilio 'Pi1ùn·, IÌella nòlltr~ qualità 
df'rapp~e~el(ta'ri'\1: dl:'un' antilia rlllzioìì~~· H 
etti più· g~ati<le · titolo di gmnd!izz~ o la · 
sn·a ··f~deltìì alla b~do Ajrostolica, .. noi .vi 
oliriamQdl ·noàtro profondo; omaggio ·e il· 
no.slro 11tta~oamentò, assicnru.nd\lvi .che la­
ca.~tollca ..Irlanda. d~~idura 11ss0ciarsi_a tutti 
gli ~tti,ch~ s'aranno giudi~ati necess.ari pèr 
111 • s1eurezza p~rsont~la .e per la <lifesa del 
diritti legittimi di •Vostra Santità. _, 

La stampa ungberese e l' assalto arv aticano 

; Un telegramma Stejimi datllto d11 ltomll 
17, anuunziav.u. che S. A. il duca di Fil\o, 
dra Sllrebbesi recato 1\ Modena ond~- visi­
tam qu~ill\ Scuoh1 1mlitar~. <Jirc~ 15 gior­
ni or sono si presebtò al colonello Corvetto, 
comandante hi sildd,ettl\ Scuol~, u·n signore, 
il ·quale munito Il' una ·còmtnendatizin do! 
generale Carlo.· MòZZIIC!lpo, comandante i 1·­
corpo, d~.arm11ta d\ Bologna, dlsi!e di essere 
un ... uftiJiale ,l>elga, appartenente alla Casa 
milit11re di S .. A. il duca di Fiandrn. Ot­
tenne di.'.Visilare' la Scuola, e dopo aver 
annuuz.itìto prossimo l' at•rivo tlel principe 
helg;l, parti dà Modem1 per Parma, munito 
d' un biglietto· d1 introduzione del colonello 
Oorvotto pel colonelln Mazzoleui, coman· 
dante la .Scuol.a di P11rn\a. 

Inflitti la. m11.ttina del 16 presenta vasi 
al jla\azzo del giardino n P11rma un signore 
doli' apparente età di 30 anni, di media 

Campolougbi? · 
E~co una serie di, domande, ~Ilo qu~!j 

spenamo potremo nspoudere da qui a non 
molto. ·· · · 

Mattoncci o Massari. al [olfo di Guinea 
stlltùra, dai càpélli e baft'etti biòndi, vestito 
con sovem e aristocratica eleganza e por­
ttLnte pince-nez d'oro, il q naie chiese di 
parlare .col cohìnell.o Mazzoleni. Introdotto 
questo ~ignore, assieme alla oomDiondatizia 
rlol colòndlo Corv~tt.o presentava la propl'ia La So•:ietìì geografien comunica al giorn~ll 
Cll\'tll, th visita'. Ecco còm,' 'era eoncepi,ta: le s~gnenti n~tizie: 

Van det' Straten-Pontho.s D,ll~0 1!1 ~erie di sve.ntnre ttJccate negli 
attaohé militaire ultum t~mpl a pareoeht nostri vitl"'"iatori 

Sotto ·Il titolo,_ . Vaticq,n'o e Basti,qlia · africlloi, era tempo finalmente eh~ uno 
-, la;Corrispondenza di Pesth scrive ciò f:'U ministerè, de la Maison spl<l~ldido .sncce.sso venisse a compensare 
che segue: . · , de_ S ... M. le Roi, Legpo!d.'liiJJ tttntJ sforzi fatti nel c11mpo delle esplora-. 

« Gl' italiani comiOetano ad 11bituarci Questa scrit.ln era sorm\~ .. ~a u•1a co- . zioni. . , 
alle loro stravagapzo. Oggi non è Roma roe a a sette- p ante. . .h •l\ Tut Li ricordano che il dottor Muttoneci 
soltanto che vogliono conquistare, è l'assai t~ Il colonelio Mazzoleni diede ordine che aiiÒ' e r ufficiale Massari, sott~ gli auspici i della 
nl .VaticBno che si propongono. !li compiere ufficiale sLraniero f9ose dato ;ii esamlnMa Sometà geografica, e per la nobile libemiiL1ì 
coma pendant 'àlla presa della B'astiglia; I. i loei\ll della ::lt'.u.olt\, ed. il sig-1~r V no 1!~r di don Giovanni Battisti\ dei principi IJ1r· 
fogli itnliaril-sono pieni dél manifesto 'dél Straten- 'Ponthoì mostrò t\pprezzu.1·, tu~ile' ·gbes0, aveano intrapreso u•t viaggio uoi 
depntato 'Bassetti; Garibaldi;' spinge ad b•1lle cose che si mcehiudouo in questo {.· ·cuore del Sndan Sahariauo; nel Wadai. · 
un'agitazione contro lll. legge delle guar!lU· stituto e tributò i più caldi elogi agli n'f· _Fino dall' ottobre doli' anuo passato ossi 
tlgie. Sono. senza dub.bio gil . stessi che .ficiali che lo- accompagnavano. : T.e.rminata; ave11no raggiunto l.a- capitale di quel reg•w, 
lla.nno oltraggiato ia- salma ciel Po!!.tefice la vis.ìt11. alh1 Scuola, ii Va n der .,~,~r,ten· Abescer, e ~~~~ W ada i intijndevano avviarsi 
Pio IX. L' insnl~o tloniJ'o i. .1.norti rin.;ci Ponth!lz volle visit~1·e i monumenti ~ella, al Bornu cd· 111 lago Ciad, pPr mett~rsi poi 
loro cosi bene che bisogna oru 'prend,Jtsela · èittà il'"!'disse dover pure fissare un aliog- ' sulla via rlt>l ritorno. 
con Leone XJll ed u· S. Collegio. · · · gio eotiveuiente p~l prineipo, che, con il Queste notizie ci erano arrivate nel gen-

EccÒ•una vittoria 'itegm1 di co<les~i fa· seguitu, sa!ehbù arrivato il giorno 21. Ed nato llell'auno 'corroute, ò·dal gennaio 11 

mosl it·redtlllti'sti; Le' loro disfatte pol'tarono il colòndlo Mazzoleni <l~stinò li tenent~ <tn~sta parte nessun altro ragguaglio erasi 
loro •cosi grandi' vantllggi, ciùe osurebbero Piovini ad uccompagnarlo in questa escur- diretto in Europa. . . 
ancora ottenere.· uoa· piccola vittoria, ae sione.. Nelle ultime loro lettere essi avev:1uo 
'EuroJ.>a In permettesse. Ma.:bÌ$ogna .che l due. giovani anlhtrouo a f11t' coiaziontl scritto cho dttl Bor.;u sarebbero tornati a t-

a Ro_m(l uon si dhul{ntwh,i ç_l{e i/Papato assiet~e; poi\' Italiano tiCtJompagnò \<l stm-. t!·av8.rso il deserto di Sahara per )à 'l'ripo­
twn è. p!J$tO Holtanto sotf(J la. prote~ione niero alt: ~tlbergo della Cro~e Bianca, dove lttama. 
dellà · te,q,qe' delle rl}~~~~·e11ti,qie1 • rna ~nahe quest' ultimo nce.apa1 rq poi duca di Fìimdr11 . Perciò essi erano attesi da parecchio 
sotto quella Ilei dirttlb pubbtwo. l' appartamento nobile; hidi , dopo aver t"mpo ·a Tripoli ed a Bengasi, o 1~ Società 

·il ·Papa éim sòvrano alla èui porta visitato tutto quanto havvi di rimarehevole guogrnflca aveva scritto al console. ai suoi 
tutte,le nazioni del mondo hanno un in Parma, il.Van der Straton-Ponthoz chie• SOI\iL e ad altri italiani di •1uei p:tesi per­
rappresentante e se il (JOverno italiano, se d: t's>nre accompagnato d11 Ull lmnc4iet'O eh è i reduci vi. trovassero !1 migliori 'acco­
non fosse ab.bastanfl!a jorte .per· impedire ed il tenente Piovini gl'Indicò il banco gliilllZ~. Inoltro nn rispettabile ncgoziunt•l 
l' irwasione det Jia.twarzo e gl' tnsulti ~-r fratelli Oamptilonghi. Colà H belg1t ~lì 'l'ripoli, membro .delht Società geogmfica 
degli irtedentisti, non so1w passati an- moAtrò nua: lottom di credito d' tilm casa !\altana, aveva scntt,o ad uu suo corri­
cora t_anti anni da che l'ltàlia è li/m'a, ·di ilrnxelles por !a somma di L. 8300 su ' sp<mdento dél ~lurzuk; nel Foz;tu perchè 
perchè possa ditìienticar·è che potr•ebbe una Qnsa Di Venezil1, sogg111ngeudo ohe, r:inngenrlo i nostri in quella remot~ regione 
essere anche •una volta ·occupata. Baste- occDrÌ'endogli una part,e di tal somma, valfl tr.>vassero, anobe colà, protezione ed aiuto. 
,.ebbe.:per. ciò. un ·aroordo fra l'Austr·ia -a dire. 20QO lir~, chiedeva se era .fnttibilo Ma continuando ormai per n settimo 
Uf!ffh.e_ria e da . .}J'rr;wcia ed a_ nohe l'in· conchiu~ere ,s,u\J\to l'affare. m<B;J la manci\DZiL di ogn• notizia diretta 
digerenza di unr1 ·di q,ueste l!! l l Il direttore credè non doversi m03ll'llre ed aggiung~ndilsi ora gli s_lmorl\iuari peri-

dilfidaute ver;o. un UOIDII di modi . così colt della guerm e. del fanatismo, mnssul­
sqnisiti e t•accoumudato· e.d accom.pagnatu mano, !lsasperato contro i cristiaui anda· 

Il: Diritto Ila ùil . articolo intorno al co­
mizio, che! vuolsi te> nero a Roma- per l'a­
bolizione della· guariliil.igie. Pt1rla del 'ili­
sogno che sia serio • e fatto a modo por 
non cr!lafe ostacoli al governo, ritardapdo 
l'aboJiziQI!e X.ichiesta · iq,vece di 1\CC~lel'l)rla. 
Moritn1111 di . esser(\ pr~si in. nota l}Uesti 
due biai1i d_ell'artiç,olo, i quali dimostrano 
anch~ · ag,li or~! la 'pr!lcm·ietà della . situa.­
zioue dlll Papt\'' !le liri 'capi tal~ dd regno 
d'Italia: · · • 

«Bi ùi1nno, dunque, fondatissimi motivi 
a ritenere cb~· ·.nessun p1·econcetto ostile 
alle. idae .postro ud :1 quelle. dei promotori 
del c!)mizio, nessun ~roposito di combat· 
terle pilò esservi ne1!11 maggioran~a p~trla­
mentil_re e ,fr'a gli :uomini del gove~no. Si 
ba perfino huon motivo tt riteuore . cb;J a 
quelle idee• sarà beaev~lit Ili stilisa' Destra 
più accentuala, poicbè l' on. Minghetti 
ehh'rì il pensiero suo, ci rea alla l~gge 
soli~ ·gnarantigie, e .lo chiari IMito netta· 
mente, nel sno libro sui 1apporti fra lu. 
Stato e .la Obi0,83. · · 

cosi bont1; sicchè dietro a semplice ricevuta vano ~ggravandusi ogni giorno il/ più i 
pagò le 2000 lire, più altro 300 per fartl sospeltl sulla sorte anche di questi nostri 
il conto tonde~. esplol'atori. 

lolttscat,l la snmm:1, il belga ritornò al- P1Jr gran fortuna il tdegramma arrivato 
l'albergo, sulla pOI'III l\el quale salutò 1:1 ot• ora.nUa nostra Società g"ogralica viene 
sua cortese guida, dautl\lgli appuntamento no1! solo a troncar~;~ i timori, ma anche ad 
per la sera stessa. ltssJCumro a qnestn spedizione nn pieno 

Dopo di ciò _il h~lgil spttl'isce! ed inas[>ettato successo.· · 
, La subitanea BJllll'izi'on~. del. V un det· «L' imm~usa trayers11ta dell' Afl'ica .'fai· 
· Stra_ten- Ponthoz. avevu, recato , un vu' di «;l'Egitto 111 Golfo di Guinea, non com-
sorpresa; m.a non molta porò. D altra parto « ~!uta mai da nessun csploi·ator·e europeo, 
sì a Modena che a ·Parma erano intenti « !u ora tentata e condotta 11 termine dai 
nei prept1rati vi per ricrv••l'<l. degnam~ntu « t! ne viaggiatori italiani dottor PJJllegrino 
S. A .. R. il dtJC!I dl Fiandra. Il colonn~llo « Matte\ICCi e tenente: Alfonso Mass,u·i, 
Corvetto, interpellato il tni!listro clelh1 . Noi conosciamo fii!om çon qualche p~r-
guer~~. Il Ve va ricevuto i' ordin~ di reudero t1_colare la sola ~rima parte _del lorQ viag 
al principe ono1·i r.:;;ali, Tale ordine nrll gw, quello comp10to con relativa agevo­
stato pure trasmesso alla scuola di Parma. · lezza _entrò i confini egiziani, nel · Còrdo-
Trattt~vasi di farsi onore e di farlo raro fan· e nel Darllfor, · ' · 
aii'Halia e tutti naturalmente cl mettevano . l~no1·iamo al conlrario I' llnd~mouto di 
la massima buon11 volontà. A Motleun tnUo tutto il resto; iguorh1111 l' ulteriore itine­
.era pronto pel solenne ricevimento, m11 il rario seguito, le difficoltà; i pcrlcoiHncon­
d)lC~ di. Fiandra non oompl\re-;, n~. doman· tmt1, l territorii visitati; ignoriamo qual 
dano .conto li Jl,omn, ma laggiù , nessuno e qu~uti sia1!0 gli studii' compiuti, qullli 
)' h~ mRi vielo Si .oomi11ciò a dubitare di e quante le osservazioni raccolte. 

!!l 

------------ ___ ....;,_ __ , ~----
Tutto aiò potrtì rM<IIlleard d variare no· 

tevolmiJnte il frutto dnr•Jvolè · iìl qnedta 
huvr~sa straordiual"ia. 

.Ma, senza prec>cOU!lllrCi eli ciò il sem· 
lihco fl\ttu tli un tt·agitto dal. Mat· Rosso 
!l~t· il Bornu nll' Oceano atlautlco equato­
nale, di nn passaggio nttrtwor·so .. l' A!rica 
l ~ngu ~nn d.ingonnle che taglia. nua tl'en· 
tuta d1 nwrtdlunl e paralleli que.lto fatto 
per sè s~lo pone l'impresa 'di Mattencci 
e Massurt. '? um1 stessa llmra cc>ti quello 
f~mose ch l.ameron, di Stanley· é 111 Ser11a 
Ptuto. ' · · · · 

Ecoo. il testo del telegramma giunto alla 
SoJietìì Googrnfic11 : · · · . 

« At~r~versata Africa, salutiamo illustre 
« sodahzt~· Congrntnlatovl princlp,a; Bot-' 
« ghese, meco!1ate della spedizione. 'Rio· 
« gr~tztato Mimstern marina degnlsslmo.,uf­
• Hc111le t>l'esr.~lto compagno''spedlzlono," · 

· . . .« MATTEUCCt.~'i,:l. 
L ,. " ~.~~ ,J 

ALLA FRONTIERA liRANCESE · 

La Gazz~tta Piemontese ha ie sogu!Jhti • 
grnviSSI!UIJ· IUformiiZfOò.i: ' ; ·• :-

« Da qualche ·tempo còrrevi1'è preudevii '1 

consistenza la voce della costrnzion~ · per'' 
cura del Genio· militure francese, di·pareC•·, 
r.hie .camere 11 .mina preeso iJ4• chilome·,; 
tt·o, dtt,llo ,shocco Vtll'S? Fmqcia, d.l\11\1., gran- , 
de_ gallena . del Frèjns. 1\. hbla1!IO ' vohito . 
u.ndaro .u fondo di . codesta voçe, èd: ·ori· 
st.r.ure mform!lzloOJ cl pongono in gràdo 
d1 confermare In notizia, porò'coo qùllsta • 
FOlti variante, o~e· lo· camerc-mfne· vennero: 
~ostn~tte non gul. sotto h1 grandll galleri& 
propnamente detta, ma. beusi soLto altra 
che 00 è ?ome una contihl\azione .e che 
siaccundosJ lln. qnèllll 11 circa .. un chilome~ · 
tro dal suo sbocco verso l!'raucla si' spio~ 
go per altri tre chilometri nell~ • viscere · 
dol-uumte, sorte~done poi presso le •prime· • 
case dd paese· dt Modl\no. : , • 

« .No~! s?no poi nwlti, giomi cJbe parecchV 
nfficltlh d 1. stato mugg\Or.e francesi, ~vestiti , 
ulla b:wgpe~"· ~ott? il .pretesto. ~i, passare 
un a gto t·uata. d! piacere, si recarono fino 11 
Sus:1, .fin ~lovf! ~ioè Ii potè accompagoàre 
!1, p1ù nlto funz10naqo politico di Modane 
c10è .lo ~tesso « commissalre sriéci11l· de~·' 
cb.lmlns do fer et lnspooteur dell' émlgrlt· · 
t1ou, » cav. Quiliquiui. · : · ·-

« E. mont~e ~iamo informati di queste: 
1lscurs1on.' d~ P:lac,ere, a) tre ;DOn meno.sicuro 
infq mtiZion~ 01 rendono ~qto l}he fieì prin­
Cipali centri dellt1 St\VOI!l le gnamigionj 
militari vennero aumentate e che uuniìirosi 
ufBuiali di stato maggiore scanda.,liano le 
tìostre (rontiere; • · · " · 

' ' . ,!•, ( ·, 

G-overno e Pa.rla.mento · 

Notizie- diverse 
Intorno alme~ting; che i~radicali vogliono 

teqere domel!iqa prossima. contro la legge 
de \le guarentlg!o e contro; il primo &rticolo 
dello Sta~uto, l on, Depretis s è rime~~o in 

' tutto " CIÒ che sarà per fare il' direttore 
generale della pubblica sicurezza. 

Si c~ede. che .il comm'. ~Bo!is_. prenderà i 
co~c.ert\ ?Ol capi del, meet~ng. cn•ca_i .lim,iti .• 
e l 1ndmzzo. che deve avere .la discussione •. 
; -;- :f)'e~rerq ha ~pe~to un èonco~so p~r ti­

toh a trenta posti d1 sottotenenti medici. 
--'Rispondendo alle notizie da tè dalla ~tam- · 

1;111 es~era, il Diritto dice che nessùua attività 
m~.o!1ta ne straordinari!! si manifesta nel 
mtm~tero della _guerra,. ~segnandosi solo i 
la,·orl prog~ttat1 a dec1s1 d11 lungo tempo 
entro i limiti stabiliti nel bilancio. 

.l quattro reggimenti della milizia mobile 
che prenllemnno )?arte alle manovre vi si 
fermera~~no fino. 111 2 di settembre 

Secondo l' Italià Militare, gli 'u'ffioiali di 
complemento della milizia mobile sono e­
ijCJnsì dalla prossima chiamata sotto le armi. 
. -:'- So11o conferò;Jate· il! via positiva le no-

tizie _del saccheggiO .. e. dJ altri eccessi com­
messi ~ai sol4&K ,francesi nel prendere pos· 
sesso dt Sfax, · · · · 

-. In se~uit.o .. alla . ~erfenz!l: tnrco greç~ 
per Il passagg~o del ponte dt_ Arta, . di cui 

-1 nostri letton troverannò un cenno nelle 
notizie. est~ re,_ si aJ!er!Ua che il nost~o go­
ver!lo .. ha. mvttato 1! IIOBtt·o llmbasciatore. 
presso il S!lltano; conte' Corti ad associarsi 
agli . ambasciatori delle alti'~·· potenze nei 
P!tSBl che. sara!lno fatti .presso la Sublime 
Porti\ .a ~1solnz1o~e !li questa ,vertenza. 

ITALIA 
Oh.ieti - A Castelfreutauo. una frlina 

rovi11(> sul pll.ese ~tterrando moltissillj~ caso, 
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Gli abitatori che' 'poterono salvarsi si trova-
no OJ'II senza tetto. · 

Una seconda frana più formidabile della 
prima .mit~accia il paese1 . , 

L'Autorità si è portata sul luogo dèl di-
sastro. · · 

Roma. - Wrso le sei pomeridÌIIDe 
di ier l' àUro .si sparse in un baleno per 
Roma una brutta notizia. Un disastro ter- · 
ribile era av'venuto,'si diceva, presso ponte 
Sillto là dote 'si stanno costruendò: · i mura 
glioni di riparo del •revere. Otto . o dieci i 
morti, venti i feriti; una vera catastrofe! 

Al diffòndersi di questa notizia la gente 
accorreva· dalla via ae' Pettirani e strada 
Giulia noncM dal: vicino Trastevere per 
accertarsi de vtl!{ del terribile d1sastro. In 
men che, si, dica. il ponte ~iato fu· ingombro 
di> persone: .le g11ardie municipali e quelle, 
di sicurezza pubblica , furono obbligate a 
sbarrare le .VIe per 1 tenere indietr.o la gente. 
Già sùll~. sponda stnistra, del Tevere dov.e 
si dicev~ essere .ananuto il disastro,' si u­
divano. ~r/41!. disper~te, b~stemmie, co~citat! 
comandi, un aft'acèendars1 rumoroso d1 tutti 
gli operai.' · ., ' ' 

Che costf'era. ~Uì:tilUe accaduto?... Mentre 
alQUni o}i~rai 'erano attorno sila locomobile 
in aziòile 'par estr11rre l' acq_ua da un nuovo 
cavo del Tevére si ùdl un tmprovviso fra­
gore e si ·vide un· turbine di pòlvere levarsi 
per'l'··arla. Gli operai rimàsti immuni im­
maginarono · da · bel principio che i loro 
compagni· fossero rimasti sepolti sotto. le 
ruine di \l uella frana ; ma . per somma ven­
tura la d1sgrazia nun era cosi grave come 
essi a:vevanò · immaginato. Appena dil~guata 
1». J;lolvere, aocòrse~o sul luogo .del. dtsastro 
e s1 dettero con lena affannata a rtmuovere 
le macérie: ' 

:Due soli: operai rimasero leggermente fe­
riti ; t11tti gli altri trovarono la loro salvezza 
sotto una tettoia di grosse tav()le sulla quale 
passavano tutto i.! giorno gli operai stessi 
e che.se non fosse stata solidissima avrebbe 
certo ileduto· all'urto preJ?utente della frana. 
Gli operai feriti, certo G1ovanni Oivitelli e 
Francesco· Oami!l()ni furono condotti a spalle 
all'ospitale di S. Gallicano ove furono loro 
apprest~te le. prime cure. Si .dovettero la· 
vare da capo a piedi, essendo stati rimasti 
sepolti. fino ai capelli nella melma. Le loro 
fe.rite sono tutte. leggere. ·. ·· 

Appèna nllontanati i due feriti, il capoccia 
proceçlette all' appello degli operai p,er co­
noscere se qualcuno fosse rimasto sotto la 
ruina. Quando si acquistò la· certezza·. che 
nessun altro ·era ferito si abbandonò l' idea 
dj procJdere oltre nello· sgombero delle 
macerie. 

DIARIO ·SAORO 
Giovedì 4 agosto 

·S. Domenico 

.Qgglalle ore 10,30 nella S. Metropoli· 
tao~·iì)comineia il Trlduo di .preghiere colla 
Benèdizlone del Ss;mo Sacramento per im· 
plorare da Dio, autore e conservatore di 
tutt~. le cose e ,da,We. d' ogni grazia, il be· 
nellclo' dà Ila pioggia. 

Cose di Gasa e Varietà ' 

AvVIso. Avvèrtlaino ·per· ogni' bnòu fine 
e principalmente per far risparmiare alla 
gertte. del. contado inutili viaggi per. Cre­
sime, che li1 Dom~nlca prossiitlil ventura 
S •. liJ, Mous,. Arcivescovo sarà assente dalla 
città. 

Onoriftoensa.. La Fabbriceri1\ di San 
Osualdo in Sauris desiderando di dare, a 
nome di tutta la Parr.oechia, nn attestato 
di gratitudine e di atl'ettto al loro ben a­
mato parro1:o O. Giorgio Plozzer, chiese .ed 
ottenne per lui dal S. Padre il titolo di 
Cameriere d'onore, exlm Urbem. Do­
mani gliene sarà consegnato· il brevetto di 
nomina colle relative divise. 

n pa.aaa.ggio . della. strada. postale 
d'Aquiltija. aulla. strada. f•nTa.ta.. Ab­
biamo assistito per due sere all' urrivo dei 
treni da Trieste e dalla Pontehba e siamo 

lascia ai dotti·; .le polemiche 111le Accade­
mie, la società vuole i fatti, tl fatti s'ab­
bia. Lo Sciroppo di Pl\riglina composto, 
preparato dal pro(. Mazzolini, va facendo 
rapidi progressi nello smercio interno, va 
dUe.tandoai sempre più Il suo oso all'este· 
ro, crescono ogni giorno le eòmmissioni e 
le· spodizioni, vengono ogni giorno lettere 
di · a·ingraziamenti all'autore, congratula· 
zio bi ed attestati m ed ici. 
. Es~o co~ta pochi anni di vita. e ,gli\ il 

suo. smercio ba superato quello da tutti 
gli altri depurati vi dèl mondo. Gli Erpe­
tici lo ritengono per loro li bijratore, gli 
afMti da malattie abbandonano ogni 
giorno .il mercurio pet· sottoporsi all'oso 
di quèstò · mirabile preparato; le madri 
benedicono qnesto sciroppo, pertlhè salvano 
iu .. poco tempo i loro teneri figli affetti 
dalla scrofola. 

· st' vend~ in· Roma prèsso .. I' inventore .. e 
fàbbriciltorii nel proprio· ~tabilit!fento. chi­
mico farmaceutico via delfti Quattl'l> Foutane 
n. 18, e presso ì~ più gran' pait~ '4ei far­
'maoisti ·d'Italia, al prezv.o di L. 9 Il\ bot­
tiglia e L. 5 la mezza. 

NB. 'fre bottiglie presso lo Stabilimento 
lire 25, e in tutti qttei paesi del continente 
ove. non vi Hia deposito e vi percorri\ 111 
ferrovill, si spediscono franche di porto e 
!l'imballaggio per lire 27. (27) 

ULTIME NOTIZIE 
convinti cb0 è nn miracolo se sulla strada 'feìegrafano da Pietroburgo: 
postale cho attraversa la stradtl ferrata Fu sco,Perto un luogo di convegno dei 
non nascono disgrazie. 01. sono, è ve.ro, i congiurati. Uno di questi si suicidò dopo 
oant•elli di ferro; ma .servono solo· per avere confessato essere stato scelto per uc­
chiudero il trunsito dei rnotabili, e i can· cider~ lo Ozar. 
celli pei pedoni restano ~~operti. Vi sono dei - Si cerca di formare una società ten-
ragazzi chij pare aspettino proprio' che il dente alla conservnzione dell'ordine. 
tr·eno sia in vista per passare~:se .il guar- _ Scrivòno dii. Parigi: 
diano' del casello non lntervèniva, l'altra Undici deputati d<Jl partito del. principe 
.s~m ci tocCIIVi\ d1 Ìlssistere ad uno spetta- Gerolamo si costituirono in Comitato elet· 
colo straziante: è mancàto un filo elle nn torale. Nel loro programma vogliono la re­
ragazzo non andasse sotto la , ruote, - In visione della costituzione, e la nomina del 
qnella località un guardiano solo è poca presidente della Repubblica ~ dei senatori 
cosa. Esso. non può attendere a tutto e a per mezzo di elezione popolare. Criticarono 
tutti. Oe ne vogliono d ne e. che .sia se ve· severamente la politica estera del gabinetto 
rameutil pnibitù il passaggio anche ai pe- Ferry-Saint-Hilaite, obe qualificarono ora 
doni dnmnto l'arrivo del treno. fafaronne ora umile 

Da. Fa.e. dia cl soci v ono che il 2 agosto. 11 principe Gerolamo con pubblica lettera 
approva il lòro progrl\mma. Si afferma l' e­

in punto a mezzogiorno s'appiccò il fuoco rede dèi' Napoleoni, dei quali assume la 
nolla casa di. D. L. A; .di Faedis, affittata divisa: •l' autorità fondata sulla democrazia 
a I. A. Il prouto accorrere della popola. ed il suffragio umversale. , 
zio ne limitò l' i neendio al fienile che fu Raccomanda 1' unione ai figli della rivo· 

Grecia. distrutto con 150 quintali di fieno. La catlsa luzione ed affe~ma che il governo presente 
· · · . .. . · . igno~IÌ. inganna il paese del quale sfrutta i più 

Gli abitanti di .. Arta non pos~ono passare· nobili sentimenti. 
il ponte perché le truppe Turche che lo Pressi ~atti sul mercato di Udine il •. _ Rocher ed altri dieci deputati bona-
occupano ne impediscono violeut'lmente il 2 agosto )8 l. ·• partisti ritirarono la loro candidatura. 
tran~fto) Gli abitanti che possiedono •di là -/ -~ ~--~-
d l · · " · · h h · L. o. a L. ~· · - Felice Pyat si pClrta candidato a Bor-
a ponte terre, ,estrami, e c ~ anno ID· deaux:; Pelletan a Oarpentras. 

teresHi'. e oego~i si sono rivolti al loro Frumento ~u·E~t. -~..,- ~·-~-
Governo il quale, alla sna volta ba e ma- Granoturco · 13 .. 60 14 95 - L'arrivo di varie navi da guerra fran-
nu.ta, una circolare a tutti i suoi rllppre- Segata 13 - 13 75 cesi alla Goletta prova che la rivolta della 

Avena, - - - - Tunisia continua ad essere minaèciosa. 
seiÌtlinti esteri. . Sorgorosso ,- ...;.. - -

La ch·colare .mettendo :in luco i gravi r,upini. -- - - - - 8i calcola ohe fra le truppe che già vi 
· Fagiuoli di ·pianura ... _ì7 .. -...,.. _Is --:- sono e quelle ohe partiranno in breve il corpo 

inconvenieatì 'chu. il divieto di. passaggi , • · alptgiani '/ di occupazione nell'Algeria e Tunisia non 
arreoa 'Il morti abitanti di Arta i quali Orzo brillato - - - -- conterà meno di 150,000 uomini. 

pedaggio, couchiude coll'invitare .le g
1
raGndi . r~~uo : : sarebbero eziandio disposti a pagare il " in pelo l 

potenze ·a fare i passi opportum oo o- Saraceno 
verno .del sultano aftluohè cessi al più ca.•till!ne 
presto ... questa ver,tenza. 

·Francia 

Leggiamo nel Gauloi$;. Si llQIJUD~ia elle 
vedrà quanto prima !11 .luce nn nuovo or" 
gaoo, col titolo ll Repubblicano cattolico. 
Pare. ane.he che questo giornalfl, risoluta­
Dlentu cattolico ed avente per prlncipule 
artil olo del suo progmmma la. riconcilia­
zione.del'èllttoiÌcismo colla Repubblica, sarà 
d'opinioni .assai avanzate. 

1ngbilterra. 

E' risultato degli atti dei tri bonate cor­
t0Ziooale. di B;ampstead, a Loudm, il giqrno 
27 lnglio, elle nn certo Giuseppe Cesare, 
d'anni 15, arrestato reçentemente per que· 
stua. indebita e piccoli· forti, era stato espor: 
t~to colà nove mesi fa, insieme con altri 
dne della medesima età, da . un Padrone 
che esercita tal mestiere; i .ragazzi• appar­
tengono alle . provincie napoletano; Il vioe 
console italiano dichi,lrò ~ssere a sua co­
gnizil)ne, che il . Cesare dovea portare al 
Padrone tre scellini al giorno (lire 3, 75) 
come prodotto della sua qnestna giornaliera: 
allorchè ne portava soltanto due (lire,2,50), 
egli em sferzato con una bacchetta di 
brugo; [,' ispettore di polizia dol cil·condtlt'io 
aggiunse ch0 il Padl'one trovasi in Italia 
in cerca d i altri 'ragazzi 'da ~esportar~. 

. fforagg,j .s~n~a da~io 
Fieno vecchio al quint~le da L. -,- a L.-.-

,; ,;nuovo . ,. " 3.- a ,L; 4.20 
Paglia da foraggi · •· - . ...:... -. -

da lettiera · " ' · 3.20 3.40 
Combustibili con da~io 

Legna forte àl quintale da L. 1.80 a L .. 2.10 
• dolce " " -.- • -.-

carbone 6,30 • 6.80 

Bollettino della Questura 
· del giorno 2 Agosto 1881 

Incendi, Scoppiarono; tntti due por le 
solite cause· accidentali. In Lestizza uel 31 
Luglio portò nn danno di .L. 400 al pro· 
pridtario sig. M. e ai fratelli P., e in S. Pie· 
tro al Natisone nel 28 delle stesso m~se 
danneggiò il proprietario M~ V. ['er L. l 00. 

Attò brutale. Certo A. O. di· Oordo. 
vado nel 28 Luglio decorso, per mero im­
pulso di malvagità br~.tale assali o. per­
cosa~ coq bastone il sig. G. Z. impiegato 
dell' Ing~gneria Ili vile. L'A. O. però fu 
tosto arrestato. 

Ladri. In .Tarcento, la notte sopra il 
30. Luglio, un ignoto rubò alla vìllica .G. R; 
nnw pezza di tela che costava L. 9. 

Arresto. In Tarcento, nel 30 Luglio, 
venn~ al'r~stato per questua GB. A. 

Fatti, fatti, fatti. Ecco la caratteri­
stictl. del nostro ~~olo. La 1~pecula~ìoue si 

TELEGRAMMI 
Brindisi 1 --, Il Du-ilio uscendo dal 

porto 11i Brindisi alle ore 6 lt2 con pie­
. colissimn velocità inca.gliava alla uscita 
· del porto, Credesi incagliato solo nel cen­

tro. Il tempo è bollissimo. 
Brindisi 2 - Coll'alta marea, aintaio 

dal Pl'ineipe Amedeo e dal Affondatore, 
il Duilio sCllgliava stamane. ~essnn danno. 
Il Dwilio prosegue il viaggio. · 

New .York 2 - Hartmann diohfa~ò,' 
non esse~e intenzionato a . fare la . propa., · 
ganda nihilista; v nole soltanto dare agli 
amerie(lni informazioni snllo condizioni del 
popolo russo ; ijpora di meritare la loro 
simpatia. Nou resterà.molto tempo in A· 
m erica. 

Annuu~iasi dal ·Messiuo l'esplosione di 
nna polveriera a Mazatlan. 70 inorti. 

Londra. 2 - Il Times dio~ : Il go· 
verno dello Indie, prende Illisure per l'in· 
vi o i m me~ lato di UDII briga1a al di là di· 
Qnettab qualora, -c(!ntro .. ogni probabilità, 
la situàziòne si Mmplicasse a Pishin e 11 
Hbuat. 

··Londra. 2 - Lo Standat'd dice: Lo 
czur e la sna famiglitl lasciarono Mosoa di 
nott.e per de~tinaziono ignota in seguito alla 

·scoperta di un complotto nihilista per f1lr 
)lCCidere lo ·czar d11 unii donna. 

Tunisi 2 - L'iaola di Gerba fu defi­
nitivamente ocilupat!l diii francesi. Dicesi 

chs vogliono occupare anche Cartagine e 
IIalU!UIUII ol r.ibb. 

Bari 2 - Il Duilio rmeorò felice· 
mente. 

Pietroburgo 2 - Ieri giouseto, a 
Nijoi Npwgorod ·lo cz11r e la czarina. Lun· 
go il tragitto ed all'arri v o molte o Va· 
zloni. · 

New Tork. 2 -Lo Ftato di Gnrfield è · 
sempre soddisfacente . 

Parigi 2 - Bassi da Lima 14 luglio: 
giungono nuove truppe cbilene; nessun .In,. 
dizio della prossima fino dell'occùpuzioue 
chilena. 

Roma. 2 - Il Duilio da Brindisi an­
drà a Bari e di là, anzicbè a Livorno per 
as;listere alle règate del Yact Club, si re- ' ' 
cberà a Venezia. quindi ad Ancona. 

Il Duilio restò incagliato nal porto d( 
. Brindisi per 12 ore. Fu git\ ordinata a . 
qqesto proposito una severa inchiesta,. L' ilH 

. çngl1q' avvonne in un· pnnto . dove il mare••ii•·1:. '' 
''àveva)a profondità di 9metrl. · : '.';}";.,;,/,~ 

Ravenna. <! ~ Il Ravennate smentì· .. ' ', ;< 
Sr.B che .le autorità 11bbi11110 spedito rap:· ' '1' 1''

1 

porti al minlster:o cbe ~!temono agitazi9~r· 
sovversive. La:. città. o .'Jii· provii!Cifl, .. sono. 
quietissime. · '"" 

Boma 2 - li Bersagliel'e dice che· il· '• 
consiglio dell' ammiragliuto oltr\!, JI. tipiJ,•·; 
delle nuove navi si ocènpò di altro tiro;·: 
di navi speciali, como si usano in IngJAil·;;::, 
terra per soccorrere i nazionali alrestero. 

Crediamo che Acton, consigliato .da Màu­
cini fissi ad otto il numero di queste navi.;··. 
L<l sp~s11 presunta. è di 16 milioni. . 

Roma. 2 - I negoziatori del tratta w:· 
di commercio frauco-itnlQ banno deliq,ita•:: 
ieri la questione del metodo . di proeed~re · 
n~i negoziati od oggi cominciossi la l'di .. " ', ,, .. '· 
scnasione di alcune voci più iiJlportanti, 
alle quali si deciHe· di limltaro l' eilamo 
nelle 1 rime ·trattative. 

Pietroburgo 2 - L'Imperatore .assi· .; :.: 
aLette in Niscbninowgorod alla consacra< .... 
zione delltl nuova Cattedrale, dedicatwalh\:: ,, ::;:·: 
memoria del defunto Alessandro II. · · · 

Berlino 2 - La No1·ddeutsehe Allge­
meine Zeitung anuundia essere pervenuta 
.al priuci pe di Bismarck una · sJconda . le t· · 
tera minatoria recante il timbro post11le . 
dl Fmncoforte sol Meno. Con qnesta lettera,. 
viene comunicato a.l Cllncelliere imperiale::'~· 
che tredici uomini si sono associati ed' " 
banno giurato di tolgliergli la vita, pro· 
mettendosi vicendevolmente di ripetere ~uc- ' 
cessivamente rattontato qualora avessero. 
a fallire i primi tentativi. , 

Ambedue le lettere· minatorie furono 
consegnate al iliauistro della giustizia. per 
l'avviamento della procedura penale contro 
gli autori anonimi delle medesime. 

Assicurasi esse affatto C!ij!DIIle r incontro 
dei· principi Re11ss e Hoheulohu a Gastein. 

In alcnne città 1lella Pomerania scop-
piarono. nnovi tumulti a~Usemitici. . 

Oa.rlo Moro ge1·ente responsabili. 

.l Pagamento anticipato 

~ 
"' E 

100 Viglietti 4a. visita. 
a una riga . lire l,"-' ' 
a due righe . « 1150. 
a tre righe . ~ ;l!,..;; 

Le tpese postali a carico del comm~tteutt. 

"' Rivolgersi alla Tipografia del i Patronato in Via dei Gorghi a 
8. Spirito ~ Udine. 

l Pagamento anticipato 

. CURA DEL SANGUE 
Il sangue è il focolare della vit11 •. - Am­

malato q uésto ·eccovi i vari ,;,ft.m<lm~!nl. -
Anemia, Reum11tismi cronici ed acutiartritiidi, 
nevralgie, gotta,. scrofola~ 'erpeti, àffe~ìòni 
al cuore ed alle reni. : · ·' 

Sintomi. precursori:.,: Inappetenza, iLison­
etosav~rtigmi, sbalordi!lleni;o, dimagrimento, 
ei,nanzaza e se~so di male~se.re get;~erale. 

Col dceotto dt salsapar1gha· coli' Joduro 
di potassa pre.Parato dal Cliimico 4{:.Zilnatta 
di Bologna Vta. Oavalliera n. 4; v'òf preser­
verete ed abbatterete gli accennati' 'mali. 

- Se incertezza tenete del vostro male 
spedite le vostre urine e dall'analisi di questi 
o dai vostri descritti ,.si,ntomi .. verrete o()nei-
gliati a che dovete' 1attenervi. ' ' :. , . 

Vi verr~ ~pedito a· dol!liciliq f.ranco . di 
porto a r10h1esta. con Vl!,gha di L. 12;50, ,n·• · , 
3 bottiglia oompletà cura per uri mese. 

Per informazioni· tivolgesi al sig. Fran~· 
1eo }iilli~illi -::; U~ine, . .. · 
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GRANDR18SORTIMBNTO .DI·MAOGHINB AGRIGOLR 

Trebbiatrici a mano per'{ezionate a lire 1 50 
:li'~R>A~ELI~J 1-:>d~TA 1J dine~ 

Uèine - Tlp. Patronato 
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l' SI RÈGALANO ~ 
\ MìLLEll LIRE- f l . . . . .... •l . • ,: l 
~~ ' a -ch1 proverà es1str>rH una TINTURA .per i capl'lli e per la barba mi- .• ·_ì

1

.• l ~ f;lli01·e di quella dei Ji'r_atelli ZEMP!,,Ia: qua.le è di. una azioi&e 1:11:11!d~ ,ed 
Istauta_nea, non mac~hm_ ~~ ,Pe!_le, }1.~ brqmrlt capel11 (come quast tutte le 
altre ttu~e vend~te_ stnor.,\Ì tq"Europjt) a~,zi li _lascia pteghevoli e ,mor)Jidi, 
come pr1ma del! operaztone .. ,J;a medes1ma tmtura. ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse; 

1 

~ Qne6to prepamto h11 ottenuto un Ìmmenso successo né! Mondo' · le ~ 
~ richieste e .la ':endita super_ano ~gril ~sp~ttativa. ;per g_uadagnare maggior- ·- J 

s>s mente l!\ fiducia del pubblico s~ fan_no gh espenment~ gratis. . . . ·.·1', 
~ . Sola eci ~nio_a· ven~ita, della vera Tjntt1ra presso il proprio .negozio 

dm Fratell-!-, 2J~M.f"'r?..:·.P.~ofumieri chimici francesi, via 
Santa Oate't'nn't."a' Oliia~a 33 e 34 sot~o il Palazzo 

~ Calabritto (Piaz~a dei M"rt)iiiy;_N,A,P,O;Lt. _ , . , . · . 
~ .. -t;":fezzo L. ~; .. ~-.t'l'uttaltra vendità o 'deposito ir( u;DIN'E deve'' . 
s eHsere ,coH.~i~~rat.o. COl,ll!j ,çQI]traffazioui e 1di queste tlonavv,e,ne '{)oche. . 
~ :

1

.. . , DeJ,Jo~Jto ,tn UDINE presso la droghevi~t Fr. Minisini in fondo -~è 
; . Mercatovecchw. ; 

~vvvv..vv~vvvvwv..v-~~~~vvvv.vvvv..~~~ 
~~~~~~~~··-~~ 
i C' _'"'H' '.···II''" 'NÒN VEDE 
~·--~-·.l,, ,:;, ,. l~eN'.CEEDE 
~~ ' ' ' ' ' ·.·' ., .· ... · ' 

l'ottimo Òtfetl~ eh e r,n~o sugli' ulj~1·i le pa),':Ì• d1 ftod .. metallici, .. ,._ 
, Lavorate ,con'. a~m& di Ugeqz~. ij c~~~ Y~ulR~i,mo !Jqon gustp franceee, t mi tano le altre 

palm,e di 'fiori arti..fi~iall e. c~.sta~o nul!~ IJI~: .~i quuste, .co)Ja ditlerenza che, ·mentre i 
fiori !U'tifici,ali di cal'ta sì sC!urn,,fiò i~~;~.P,f;~J~~".KioJ d,:.' ~Nri .meta.U~ei c'onaeÌ'vano. sempre 
la gaier.1.a, h. freschezza d~i Joro colOri inal.t l't.bl~i. a.~so:.lltPJnente ~ ca.pl:\ei di reaiatere 
all'aziono di .u.na fort~ .. lavnt"r'ii, la qÌ!ale'.aazicch~ gu"Rt~di li 1'ime!le allo stato. di 
compa.~ir.'.nl,lovi,· c.omf;l:.app,~,r;l~ usciti di fa.bt.rtc·a .. ; · .. ·.. ·,ìJ .;

1
. 11 ,, il·; ·. 

_Q_ueste _palO)•~- iuùisp~~sabili per,"ognt. Ohioaa. c~~ 1 ;ni>~ VO!)li~, ,avt·r&.~1JgH a\t&fi quel r. 
SU.d!CI U.rne 1R fi~l'~ C .._t·, t '.e~t: C!IJ!l?.a CQ.lo~e. Il~: form~, 'FIO OO de\ p &lte1.Z& .di Centimetri 25,- 35 
45, ·55, 6b ·e },~l'ghe .in P~.·op~rzìone:) ' ~ ' .. " , ~ 

Si tt•&vano' .,,.rdihili a' pt•. zzi discretia~imi' prd~a~.· ~. dq~ neg~Zi, ·" dep~~'\\t\ 
sacl'i in UJinf', Via P! .. ~eolle a Me,·e~-ttovtechio, doVe fii II'<H'Il H nelle, il, p,remiato Rantw ~~-, 
per lo pulitur,, d•,Jle ~rs~IJ\>tut·~; e ·ottonil,wi. - · 

DOMENICO BERT,ACCJNI 

~~~--.. ~-·~ 


